
RiprogettaMi-Co
Fronte sud del MiCo-Milano Congressi

Concorso di idee riservato a 
progettisti Under 40

Linee guida del progetto



L’intervento oggetto del concorso di idee si inserisce nel più ampio processo di 
trasformazione del sistema fieristico milanese che ha le sue origini nell’Accordo di Programma 
sottoscritto nel 1994 tra l’allora Ente Autonomo Fiera Internazionale di Milano e le Istituzioni 
e Amministrazioni locali interessate dal progetto.
Solo nel 2000 però, con il primo Atto Integrativo all’AdP ’94 e con la trasformazione 
dell’Ente Fieristico in Fondazione, sarà avviato operativamente il percorso che porterà, dal 
2002 al 2005, alla realizzazione del quartiere espositivo a Rho-Pero e al trasferimento di 
gran parte delle manifestazioni fieristiche nella nuova struttura, inaugurata a marzo 2005. 

Contestualmente alla realizzazione della nuova sede espositiva, Fondazione Fiera Milano 
procede alla riqualificazione del quartiere storico attraverso la cessione di parte delle 
aree a CityLife, la rifunzionalizzazione dei padiglioni mantenuti in proprietà e, nel 2009, 
l’ampliamento del preesistente centro congressi e la creazione di MiCo-Milano Congressi.

INTRODUZIONE 

SITO | MiCo-Milano Congressi 
INTERVENTO | Riqualificazione urbana 
TARGET | Architetti e ingegneri
REQUISITI | Under 40



MiCo 
MILANO CONGRESSI

18mila persone
capienza totale del centro congressi

4.000 e 2.000
capienza delle due sale plenarie

54.000 mq
spazi espositivi a supporto 

1.500 posti
capienza Auditorium

70 sale
modulabili da 20 a 2.000 posti

MiCo-Milano Congressi è la struttura congressuale più grande d’Europa, 
con sale dotate di ogni tipo di tecnologia: videoproiettori, impianti di 
amplificazione e traduzione, videocamere fisse, sistema tv a circuito 
chiuso, accesso internet Wi-Fi e cablaggio in fibra ottica. 

Dotato di un elevato livello di accessibilità sia pubblica che privata, 
dispone di un’ampia capacità di parcheggio e, con l’ultimazione del 
quartiere CityLife, MiCo ha accesso diretto a due fermate della linea 5 
della metropolitana.

Posto nella fascia inferiore dell’edificio dell’ala nord MiCo LAB, che 
si affaccia sul piazzale sud a quota 0,00, è il grande spazio per eventi, 
mostre, start-up, attiguo al centro congressi e operativo da settembre 
2016. È realizzato con materiali di recupero impiegati per l’allestimento 
di convegni e congressi e destinati allo smaltimento. 



Le aree prospicienti il fronte sud del MiCo si sviluppano su due differenti livelli. 

Quelle antistanti l’ingresso principale del complesso congressuale ed espositivo si articolano in una 
piazza sopraelevata a quota +7,00, collegata al percorso pedonale che corre longitudinalmente 
lungo il fianco dei padiglioni del Portello lato Scarampo, sboccando a nord nella piazza Gino Valle. 
Al di sotto della piazza, sopra la quale sporge la chioma della Cometa, si trova un parcheggio di 
capacità di circa 250 posti, direttamente collegato con gli spazi congressuali.
La piazza è accessibile, attraverso scale fisse e mobili ed una rampa inclinata, dall’ingresso 
di piazza Carlo Magno, che introduce nelle aree di proprietà di Fiera. Le aree suddette sono 
state oggetto dell’intervento di riqualificazione ed ampliamento del MiCo e necessitano di un 
raccordo con la sistemazione a parco e con il percorso pedonale a quota +7,00.

Sugli spazi aperti a quota 0,00, si affacciano l’edificio dell’Accademia e dell’Archivio storico 
di Fiera, che ospita anche gli uffici di Fiera Milano Congressi, e il MiCo con la sua ala nord; le 
aree che si estendono sino al confine di proprietà verso piazzale Carlo Magno/via Gattamelata, 
devono invece essere sostanzialmente ripensate, in coerenza con quanto già realizzato e in 
funzione del nuovo ruolo d’accesso al MiCo, pur mantenendo l’attuale funzionalità del piazzale 
per la mobilitazione delle merci.
Il MiCo LAB, ricavato negli spazi a piano terra dello storico padiglione convegnistico, presenta 
un fronte che, per il fatto di essere stato precedentemente compreso nel recinto fieristico 
storico, non ha le caratteristiche e la ‘dignità’ di facciata, come è possibile notare dalla presenza 
di impianti e strutture tecniche e di servizio. 
L’adiacenza delle aree a quota 0,00 ai nuovi spazi pubblici del parco di CityLife e alle nuove 
sistemazioni stradali rendono necessario intervenire anche su di esse, nel rispetto dei nuovi 
confini di proprietà, diversi dall’attuale conformazione.

AREA DI PROGETTO



OGGETTO E SCOPO 
DEL CONCORSO

Fondazione Fiera Milano, proprietaria del MiCo, intende 
promuovere una procedura che, in considerazione del 
tema, dell’adiacenza dell’area al parco pubblico di CityLife 
destinato ad ospitare opere di giovani artisti, della riconosciuta 
opportunità di individuare soluzioni immaginifiche e 
innovative, sia rivolto a professionisti under 40.

L’obiettivo è quello di coinvolgere energie fresche, 
stimolare la produzione di idee innovative, ottenere 
soluzioni avanzate tecnologicamente, in dialogo con la 
smart city che si va completando nell’intervento CityLife.

Con il completamento del quartiere CityLife, il MiCo si 
affaccerà sulla nuova polarità urbana, meritando di 
possedere una prospettiva di pregio da affiancare alla 
Cometa progettata da Mario Bellini, in sintonia con la qualità 
architettonica dell’intorno. 

È richiesto anche di qualificare la struttura sotto il profilo 
della sostenibilità energetica e ambientale, mediante 
una serie di interventi utili ad acquisire i crediti necessari per 
l’ottenimento di una certificazione energetica adeguata alla 
tipologia dell’immobile.



Ai concorrenti è richiesto di sviluppare il tema del nuovo affaccio sud del 
MiCo che, come avviene per la testata nord, richiede un ripensamento 
coerente con il nuovo ruolo, già parzialmente interpretato dall’ingresso a 
quota 7,00 e tridimensionalmente rappresentato dalla ‘Cometa’ ideata 
dall’architetto Mario Bellini, autore dell’intero complesso.

TEMA DEL CONCORSO



Più in generale, l’intervento, in dialogo con la parte già riqualificata 
e a suo completamento, dovrebbe conseguire l’obiettivo di ripensare 
l’intero fronte del MiCo ala nord (facciate, piazzali, viabilità) che, 
precedentemente inserito nel recinto del quartiere fieristico, si presenta 
oggi come testata del Polo Urbano affacciata sulla nuova centralità urbana 
di CityLife e sulle aree del nuovo parco pubblico.

I concorrenti dovranno proporre una soluzione innovativa, in termini di 
soluzioni tecnologiche, materiali, visione architettonica, sostenibile dal 
punto di vista ambientale ed energetico, rappresentativa del brand Fiera 
e di qualità architettonica adeguata per relazionarsi con il polo urbano di 
fieramilano e con il contesto urbano adiacente.

INTERVENTI IDENTIFICATI

Realizzazione della facciata Sud 
del MiCo ala nord

Copertura delle scale fisse e mobili 
per la risalita alla piazza MiCo Sud

Definizione delle aree di confine con il parco 
Citylife e la separazione da esso

Nuova porta Carlo Magno con 
accesso pedonale e carrabile

Facciate dell’edificio sede di Accademia, Archivio 
Storico di Fiera e uffici di Fiera Milano Congressi  

Installazione di nuove scale mobili di accesso 
alla piazza a quota +7,00 da viale Eginardo 
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Fondazione Fiera Milano si riserva la facoltà di affidare al 
concorrente primo classificato l’incarico di sviluppare la 
progettazione degli interventi descritti nel Tema del concorso. 

I progetti selezionati saranno comunicati a siti web e di 
informazione e potranno essere esposti in eventi di architettura 
nazionali e internazionali.
I progetti vincitori verranno pubblicati sul sito web
www.fondazionefieramilano.it

PREMI

CALENDARIO
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2

1
classificato 

15.000 euro

classificato 

6.000 euro

classificato 

4.000 euro

 Pubblicazione bando del concorso di idee 

15 DICEMBRE 2017Presentazione proposte ideative

31 GENNAIO 2018   Valutazione e graduatoria concorso di idee

15 FEBBRAIO 2018Avvio progettazione definitiva  

1 MARZO 2018   Pubblicazione gara lavori (fase 1: facciata  
   MiCo ala nord e ingresso Carlo Magno) 

1 GIUGNO 2018Presentazione offerte gara lavori   

15 GIUGNO 2018   Valutazione e definizione graduatoria 

16 OTTOBRE 2017

30 GIUGNO 2018Firma contratto e inizio lavori  



REGOLE DEL 
CONCORSO

Fermo restando quanto previsto in dettaglio nel Bando di 
gara, il concorso prevede le seguenti regole:

- Possono partecipare al concorso architetti e ingegneri 
laureati (con esclusione della laurea triennale), iscritti 
all’Albo professionale, che alla data di scadenza del bando 
(15 dicembre 2017) non abbiano ancora compiuto il 
quarantesimo anno di età.
- La partecipazione è riservata alle persone fisiche e può 
essere individuale o di gruppo.
- In caso di raggruppamento, deve essere indicato il capogruppo.
- Nessun concorrente o suo collaboratore o consulente 
può partecipare al concorso con più di un progetto, pena 
l’esclusione di tutti i progetti presentati.
- La partecipazione è in forma anonima.
- La partecipazione è libera. Non è prevista alcuna quota di 
iscrizione.



-  I concorrenti non possono avere alcun rapporto di parentela o lavori con i 
componenti della giuria, né possono avere contatti con essi circa questioni 
inerenti il concorso.
- Le proposte di idee e la documentazione amministrativa dovranno 
pervenire entro le ore 12.00 del giorno 15 dicembre 2017, nelle forme e 
all’indirizzo indicati nel Bando. 
- Con la consegna degli elaborati, i partecipandi cedono a Fondazione 
Fiera Milano i diritti delle proposte ideative.
- Il giudizio della giuria è insindacabile.
- L’ammontare dei premi comprende l’IVA, le tasse in genere ed eventuali 
contributi professionali.



Ai concorrenti vengono messi a disposizione i materiali relativi alla situazione 
di fatto delle aree e degli edifici interessati dal progetto (planimetrie aree 
esterne, piante, prospetti, sezioni del MiCo LAB, dell’edificio Accademia/
Archivio storico/Fiera Milano Congressi).

Si richiede che i concorrenti presentino le proposte ideative in un plico nel 
quale dovranno essere inserite due buste:

DOCUMENTAZIONE 1

2

Proposta progettuale, illustrata in uno o più elaborati grafici, montati su 
pannelli rigidi in formato A1, breve relazione descrittiva di lunghezza non 
superiore a 5 pagine formato A4, presentazione in formato .ppt, eventuali 
ulteriori materiali esplicativi della proposta progettuale.
In questa busta non dovranno essere presenti indicazioni contrastanti con 
il principio dell’anonimato.

Documentazione amministrativa prevista dal bando (dati anagrafici, 
in caso di raggruppamento composizione del team e indicazione del 
capogruppo, certificati).



GIURIA E 
VALUTAZIONE

La Commissione giudicatrice sarà composta da:
Giovanni Gorno Tempini, Fondazione Fiera Milano
Fabrizio Curci, Fiera Milano
Francesco Conci, Fiera Milano Congressi
Armando Borghi, CityLife
Mario Bellini, architetto

La Commissione giudicatrice effettuerà la valutazione delle 
proposte pervenute, selezionando quelle piùmeritevoli e 
definendo la graduatoria finale del concorso. 

La Commissione concluderà i lavori redigendo una relazione 
conclusiva che conterrà gli esiti della valutazione, l’elenco delle 
proposte premiate, accompagnati dalle relative valutazioni 
sinteticamente motivate. 

La graduatoria finale e la relazione della Commissione 
saranno pubblicate sul sito internet di Fondazione Fiera.



Le proposte ideative saranno valutate con riferimento alle Linee Guida 
contenute nel presente documento, illustranti il tema descritto nel bando.

La Commissione provvederà ad assegnare un punteggio a ciascuna proposta 
con un massimo attribuibile di 100 punti, secondo i seguenti criteri:

CRITERI DI 
VALUTAZIONE

per interpretazione del tema 
della riqualificazione

fino a

punti
3 0

fino a

punti
3 0

fino a

punti
2 0

fino a

punti
2 0

soluzioni proposte per gli interventi

interpretazione delle parole  
chiave del bando

output progettuale: originalità 
dell’interpretazione, sostenibilità della 
proposta, efficacia della rappresentazione




